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◆ Il capo dello Stato in visita a Madrid
interviene sulla giustizia: i processi si
svolgano nella fiducia dei cittadini

◆ Il comunicato diffuso ieri a urne chiuse
«Lo Stato democratico si basa sulla
divisione dei poteri e rispetto delle funzioni»

◆«L’operato della magistratura è aperto
a valutazioni e critiche, che non devono
tradursi in lesioni dei valori fondamentali»

Celli: scorretta
l’intervista a Minniti
al 900 minuto

Ciampi: «Rispettate la Costituzione»
Fermo richiamo del presidente dopo l’attacco di Berlusconi ai magistrati

■ IldirettoregeneraledellaRai
PierluigiCellihaprotestatocon
idirettoridiRaisportedelT3
perdueserviziandati inonda
stasera.Cellihatelefonatoal
direttorediRaisportperavere
spiegazioni inmeritoalservi-
zio,andatoinondanellatra-
smissione900minuto,dedica-
toallapartitaReggina-Inter. Il
servizioeracorredatodadue
intervisteche,secondoildiret-
toregenerale,nondovevano
esseremandanteinondaper
motividiopportunità,essendo
ieriunagiornataelettorale.La
protestaneiconfrontidelT3
erainveceperil linguaggiorite-
nutovolgareutilizzatoinun
serviziosull’attualità.
Dureprotestecontrol’intervi-
staaMinnitianchedaMarco
Follini,presidentedeideputati
delCcd:«LaRainonfiniscedi
stupireenoinonfiniamodi
sdegnarci.Novantesimomi-
nuto-affermaFollini inunadi-
chiarazione-èriuscitonelca-
polavoroditrasmettereun’in-
tervista,anziun”soffietto”,al
sottosegretarioallaPresidenza
MinnitisullapartitaReggina-
Inter.InattesachelaCnnrepli-
chi indifferitamondialelo
scoopdeglieroidiNovantesi-
mominuto,sareicuriosodisa-
perequaliprovvedimentiildi-
rettoregeneraleintendapren-
dereneiconfrontidiquestapa-
leseviolazionedelleregoledi
un’informazionecorrettae
nonservile.Questaserasiamo
arrivatiormaialgrottescoedè
ilcasocheavialeMazziniqual-
cunoripristini ladecenza».

DALL’INVIATA
CINZIA ROMANO

ROMA Aspetta che le urne sia-
no chiuse per rompere il silen-
zio. Carlo Azeglio Ciampi, alle
22, mette uno stop alla guerra
di Berlusconi contro la magi-
stratura e tra l’opposizione e la
maggioranza sulla giustizia. Il
presidente della Repubblica si
rivolge direttamente alle forze
politiche. Quello che definisce
un «invito» è in realtà una ri-
chiesta perentoria: non travali-
cate i confini istituzionali che
si basavano sulla divisione dei
poteri e sul rispetto pieno delle
funzioni di ciascuno. L’operato
della magistratura si può anche
criticare, ma le critiche - avver-
te Ciampi - non devono «tra-
dursi in lesioni dei valori essen-
ziali e costituzionalmente pro-
tetti», che sono l’autonomia e
l’indipendenza della magistra-
tura. Il lavoro dei giudici, av-
verte il capo dello Stato, deve
svolgersi nella fiducia dei citta-
dini. E chi ha responsabilità
pubbliche deve «alimentare e
non incrinare questo clima di
fiducia». In poche righe, Carlo
Azeglio Ciampi scende in cam-

po a difesa della magistratura,
della sua autonomia ed indi-
pendenza. Ai membri del Csm,
i «togati» Spataro e Rossi, che
chiedevano il suo intervento
ad un apposito plenum del
consiglio, per tutelare «l’onore
professionale e la dignità di
tutti i colleghi colpiti da offese
di inaudita violenza», lanciate
da Berlusconi dopo il rinvio a
giudizio per corruzione nel ca-
so Sme, arriva la risposta diret-
ta di Ciampi. Non come presi-
dente del Csm, ma come presi-
dente della Repubblica; e ciò
dà più forza alle sue parole. Ai
partiti, dice basta: la giustizia
non può essere il terreno di pe-
renne scontro e duello politico.
Perchè chi ha responsabilità
politiche non deve «travalicare
i fondamentali confini istitu-
zionali».

Come già aveva detto all’in-
domani della sentenza del pro-
cesso Andreotti, dove ancora
una volta la magistratura era fi-
nita nel mirino delle polemi-
che e delle accuse, Carlo Aze-
glio Ciampi ricorda che uno
Stato democratico e la stabilità
delle istituzioni si «basano sul-
la divisioni dei poteri e sul ri-

spetto pieno delle funzioni di
ciascuno». Certo, l’operato del-
la magistratura, come di ogni
altro potere dello Stato, si può
criticare e valutare. «Ma le criti-
che non devono tradursi in le-

sioni dei valori essenziali e co-
stituzionalmente protetti» che
sono appunto quelli dell’auto-
nomia e dell’indipendenza dei
giudici. Insomma, gli attacchi
fuori misura, avverte il presi-

dente della Repubblica, mina-
no la Costituzione.

Il capo dello Stato ricorda
che il lavoro della magistratura
«è basato sull’osservanza dei
principi del giusto processo»,
che significa ulteriori garanzie
per i cittadini: giustizia più ve-
loce, parità tra accusa e difesa.
E che tutti i cittadini sono
uguali di fronte alla legge. Un
lavoro, quello dei magistrati,
che deve svolgersi «nella fidu-
cia dei cittadini».

Ciampi si rivolge ancora alle
forze politiche, ricordando che
«spetta a tutti coloro che sono
investiti di pubbliche responsa-
bilità alimentare e non incrina-
re questo clima di fiducia».

Il capo dello Stato aspetta
che le urne siano chiuse per far
conoscere le sue pensiero. Ha
preferito aspettare, per evitare
che le sue parole potessero in-
nescare una nuova polemica
politica, durante il voto per le
suppletive. Nessuna specula-
zione elettorale deve adombra-
re le sue parole sul ruolo della
magistratura. E soprattutto su
quello delle forze politiche, che
non debbono in alcun modo
andare oltre i compiti che la

Costituzione assegna loro, è il
monito di Ciampi.

Ciampi, che si è battuto dal
giorno del suo insediamento
per la riforma del giusto pro-
cesso, ora che il traguardo è
stato raggiunto, ricorda anche
ai magistrati i nuovi principi
sui quali deve basarsi il loro la-
voro. E proprio queste novità
potranno alimentare una mag-
giore fiducia nella giustizia.

Gli attacchi quindi delle for-
ze politiche ai magistrati, che
vanno oltre le critiche, incrina-
no per il capo dello Stato quel
clima di fiducia tra giustizia e
cittadini.

Le parole del capo dello Stato
disinnescheranno la guerra tra
Berlusconi, il Polo e la magi-
stratura? Tra la maggioranza,
scesa in campo in difesa dei
giudici, e l’opposizione? La
correzione di tiro di Berlusco-
ni, avvenuta prima che il Qui-
rinale rendesse nota la posizio-
ne del presidente della Repub-
blica, fa pensare che se la mina
non è del tutto disinnescata, si-
curamente i toni della polemi-
ca e dello scontro saranno di-
versi. Pena, il conflitto diretto
col Quirinale.
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Una veduta del tribunale di Milano Lineapress

Veltroni: sottoscrivo il suo richiamo
Cossiga: ma le cose non sono così semplici
Il segretario dei Ds: il rispetto per i giudici è un dovere
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Il segretario dei Ds Walter Veltroni

ROMA È un commento brevissi-
mo, asciutto, sereno, tranquillo
quello del capo di Botteghe Oscu-
re alle parole delpresidenteCiam-
pi sui temi della giustizia. «Con-
cordo, parola per parola, con l’au-
torevole richiamo del Presidente
della Repubblica. Il rispetto della
magistratura, della sua autono-
mia e indipendenza, è un dovere
al quale ciascuna persona investi-
ta di responsabilità pubblica deve
attenersi».Veltronihaappresodel
comunicato di Ciampi a Botteghe
oscure dove si trovava ieri sera as-
sieme ai massimi dirigenti della
Quercia in attesa dei risultati elet-
torali delle suppletive, con l’oc-
chio e il cuore rivolti soprattuttoa
Bologna. Veltroni coi suoi colla-
boratorieglialtriesponentidiessi-
ni pare abbia molto apprezzato il
tonodiquellochenonacasonella
sua dichiarazione viene definito
un«autorevole richiamo».Quello
di Ciampi è stato giudicato un ge-
sto adeguato alla situazione e alle
tensioni accumulate nei giorni
scorsi dal furioso attacco di Berlu-
sconi alla magistratura. Giusto,
quindi, per tono, adeguatezza,
tempi scelti. La stringatezza del
commento di Veltroni sembra se-
gnalare proprio questo: il presi-
dente ha fatto esattamente tutto
quellochebisognavafare.

Dello stesso segno anche la di-
chiarazione di Lapo Pistelli, vice-
segretariodelpartitoPopolareche
ha trovato le parole di Ciampi
«equilibrate e condivisibili».
«Qualcuno - ha aggiunto Pistelli -
dovrà, più di altri, riflettere e atte-
nersiaisaggiconsiglidelCapodel-
loStato».

«Ribadisco il ringraziamento
che, a nome di tutti i magistrati,
ho rivolto al presidente della Re-
pubblica nell’incontro che ha
concesso alla Giunta lo scorso 22
novembre». È questo l’esordio di
Mario Cicala, presidente dell’As-
sociazione nazionale magistrati,
sceso in campo per commentare
la nota diffusa dal Quirinale. «La
dichiarazione del presidente
Ciampi-sostieneCicala-ricondu-
ce il dibattito sulla giustizia nel-
l’ambitodelrispettodellaCostitu-
zione e di un dialogo costruttivo
fratuttiisoggetti».

Disegnodiversolapresadiposi-
zione dell’ex presidente France-
sco Cossiga. «Le questioni nonso-
nocosìsemplicicomeilcapodello
Stato mostra di credere». Cossiga
poi aggiunge: «Con tutto il rispet-
todovuto,speciedachicomemeè
un ex capo dello Stato, al signor
presidente della Repubblica, pur-
troppo le questioni che egli af-
fronta con il suo comunicato non

sono così semplici come egli mo-
stradicredere.Eadaffrontarleeri-
solverlenonservonocerto ibuoni
sentimenti, ancorchè di contenu-
to costituzionale e il richiamo a
principi che tutti ben conoscia-
mo. Ma- conclude il senatoreavi-
ta - che debbono essere richiama-
ti, sempre e comunque, nei con-
frontiditutti».

Infine Antonio Di Pietro: «Fi-
nalmenteilcapodelloStatohada-
tounsegnaleforteechiaroaSilvio
Berlusconi, che deve stare al suo
posto come un qualunque altro
cittadino e rispettare le leggi». E
aggiunge: «Mi aspettavo questo
dal Presidente della Repubbica
che è il principale garante delle
istituzioniesièespressocontroun
comportamento eversivo quale
oggettivamente è l’attacco di Sil-
vio Berlusconi alla magistratura».
Di Pietro esprime dunque la sua
soddisfazionee ricordadiavereda
giorni denunciato un «doppio al-
larme». «Da un lato è in atto una
restaurazione di tutte le vecchie
maglie politiche, soprattutto da
parte di Forza Italia - afferma Di
Pietro - dall’altro c’è il tentativo di
Berlusconi di condizionare, con il
suo doppio conflitto di interessi,
la vita politica e giudiziaria del
paese».

A.V.


